
Zeitschrift des Max-Planck-Instituts für europäische Rechtsgeschichte
Journal of the Max Planck Institute for European Legal History

RechtsRggeschichte

Rechtsgeschichte
Legal History

www.rg.mpg.de

http://rg.rg.mpg.de/Rg20 Rg202012 382–385

Giovanni Pizzorusso

La Sede apostolica tra chiesa tridentina e chiesa 
missionaria: circolazione delle conoscenze e 
giurisdizione pontificia in una prospettiva globale 
durante l’età moderna

Dieser Beitrag steht unter einer
Creative Commons cc-by-nc-nd 3.0



Giovanni Pizzorusso

La Sede apostolica tra chiesa tridentina e chiesa 
missionaria: circolazione delle conoscenze e 
giurisdizione pontificia in una prospettiva globale 
durante l’età moderna

Chi scrive si occupa soprattutto degli organismi 
istituzionali romani incaricati di dirigere e orga-
nizzare lo sforzo missionario in età moderna e 
contemporanea. In questa direzione di ricerca un 
approccio planetario alla storia del papato non è 
una novità, anche se può mancare una coscienza 
metodologica appropriata alla «global history». In 
effetti in questi studi ci si è basati spesso in passato 
su concetti legati all’idea del centralismo romano e 
dei passaggi decisionali dal centro alla periferia 
missionaria, anche se si è tenuta presente anche la 
prospettiva inversa, rappresentata dai flussi infor-
mativi dai luoghi di apostolato agli organismi 
romani. Come è ormai noto, questa non è certo 
una storia meramente religiosa o ecclesiastica: la 
storia delle missioni si è spesso accompagnata ad 
aspetti antropologici e culturali come il rapporto 
missionari – popolazioni indigene e, più in gene-
rale, tra cultura occidentale e realtà locali. Su questi 
temi le ricerche non mancano anche se spesso 
hanno riguardato un solo ordine religioso, come 
nella fortunata stagione degli studi sui gesuiti che 
ha sviluppato recentemente fondamentali e pio-
nieristiche discussioni sull’approccio «global». 1 In 
altri casi tali ricerche hanno utilmente servito la 
conoscenza di uno specifico territorio, anche in 
studi non esclusivamente mirati alla storia missio-
naria o religiosa, solitamente condotti da storici 
specialisti delle singole aree che ricorrono alla 
documentazione romana soprattutto per accresce-
re la loro base informativo-documentaria in vista 
del loro studio monografico.

Vedere la storia missionaria dal punto di vista 
della Chiesa romana intesa come Sede apostolica, 
cioè come complesso apparato istituzionale di go-

verno spirituale, ha portato a oltrepassare l’idea di 
fare la storia di un singolo campo di missione, ma a 
vedere le cose nel loro insieme. Infatti lo scopo non 
è quello di fare una storia del mondo, assumendo 
dati sui singoli luoghi per farne una somma e 
ricostruire un tutto planetario. 2 Una storia globale 
della Sede apostolica nella sua azione sul mondo 
non è tanto la storia delle missioni (cioè delle 
tradizionali «periferie missionarie»), quanto la sto-
ria di un organismo che ha una funzione universale 
e che quindi guarda all’insieme della sua azione 
dentro e fuori del cattolicesimo. Si tratta quindi di 
ricostruire il modo in cui un’istituzione o, meglio, 
un insieme di esse, collocate principalmente a 
Roma, ma con «filiali» esterne che formano una 
rete istituzionale, potesse o meno agire secondo 
una prospettiva globale finalizzata all’espansione 
spirituale. Le istituzioni della Santa Sede, in parti-
colare le principali congregazioni del governo uni-
versale della Chiesa, sembrano permettere un tale 
approccio, che si propone di mettere in evidenza 
come, in questo sistema planetario che si va costi-
tuendo, prevalga un principio di circolazione di 
conoscenze che si confronta a un sistema di prin-
cipi che possiamo definire tridentino. 3 Un sistema 
che tende ad essere integrato, nel quale però si 
registra spesso uno scollamento tra le coppie nor-
mativa / ortodossia e prassi / deroga (o eccezione, o 
adattamento …). Tale scollamento è causato pro-
prio dal confronto tra l’introduzione di una forma 
«unica» di religione (il cattolicesimo tridentino, 
con i suoi riti che toccano anche gli aspetti più 
profondi della società: il matrimonio, il battesimo, 
la morte), e le diversità delle società con cui esso si 
confronta.

1 Cfr. i vari contributi (in particolare 
quelli di Antonella Romano e Pierre-
Antoine Fabre) in Catto/Mongini/
Mostaccio (2010).

2 In questo senso sforzi ce ne sono 
sempre stati nella storiografia missio-

naria, dal volume Ingoli (1999), che 
risale al 1631 ed è un esempio di 
«histoire du temps présent» alla fon-
damentale opera collettiva curata da 
Metzler (1971–1976).

3 Romano (2008a, 2008b); Castelnau 
L’Estoile/Copete/Maldavsky/Zupa-
nov (2011), ma si deve risalire a 
Gruzinski (2004).
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Restando nel campo missionario, abbiamo in 
primo luogo la Congregazione «de Propaganda 
Fide», un organismo di non facile definizione 
giurisdizionale. Responsabile in generale delle ter-
re di missione, essa si ritrova dal 1622 fino agli inizi 
del XX secolo ad occuparsi di protestanti e orto-
dossi, di cristiani orientali e infedeli nei vari conti-
nenti sui quali è informata da una messe di infor-
mazioni geografiche, antropologiche, linguistiche 
inviatele dai missionari. Malgrado la sua specializ-
zazione «missionaria», essa ha un personale tipica-
mente curiale, i cardinali, i segretari, normalmente 
canonisti e ha un approccio fondamentalmente 
giuridico-teologico alle questioni che le vengono 
poste. Dietro a una politica di espansione dell’a-
postolato, sta una preoccupazione di controllo e di 
giurisdizione su questo slancio missionario nelle 
differenti parti del mondo. Tale giurisdizione si 
esercita un’attività decisionale che si forma attra-
verso il ricorso all’analogia, alla comparazione tra 
casi diversi di cui si cerca di ritrovare gli elementi 
comuni sulla base dei dati disponibili o da ricerca-
re. Un primo punto fermo quindi è la possibilità di 
studiare non solo i singoli campi di missione, ma 
anche di ricostruire una visione d’insieme del 
mondo missionario stesso visto come un tutt’uno, 
dove si cerca di applicare regole comuni su realtà 
diverse e quindi dove si cerca di intervenire con 
deroghe o eccezioni che vengono desunte dall’in-
crocio di esperienze diverse, applicando un metodo 
comparativo e analogico.

Fin qui tuttavia si è parlato solo di missioni, 
terreno comunque familiare a un approccio glo-
bale. Alcuni studi recenti mostrano come sia pos-
sibile partire dalla storia delle missioni per arrivare 
a una storia anche europea e italiana dell’azione 
della Sede apostolica che mette in connessione 
situazioni diverse in una prospettiva comparata. 
Le ricerche nell’archivio del Sant’Uffizio hanno 
dato una prospettiva concreta a questa impost-
azione. Tale archivio infatti offre un’enorme quan-
tità di materiale riguardante sia il mondo cattolico, 
sia quello missionario, in quanto gli inquisitori 
dovevano decidere sugli aspetti dottrinali e mo-
rali che arrivavano da tutte le parti («Romana et 
Universale Inquisitione»). L’archivio è organizzato 

soprattutto in modo tematico, così è possibile 
esaminare, una dopo l’altra, questioni analoghe e 
vedere come erano affrontate nei diversi contesti, 
valutando così in concreto l’estensione del princi-
pio di ortodossia e, al contempo, della prassi della 
deroga. 4 Una recente iniziativa di ricerca è stata 
portata avanti sul tema dei sacramenti, avvicinando 
studi sull’Italia e studi sull’America in età moder-
na. 5 Si può osservare come le analisi sui casi dubbi 
(i «dubia») venivano affrontati dai consultori sulla 
base del patrimonio teologico-giuridico di cui 
erano forniti, informato dalle norme tridentine. 
Questa cultura rappresenta un filtro con il quale 
si rappresenta la realtà del mondo. Attraverso le 
decisioni assunte, certo spesso autoreferenziali o 
comunque impregnate di eurocentrismo, questa 
visione ritorna nelle missioni e si confronta con la 
necessità dei missionari di adattare i principi tri-
dentini alle diverse realtà locali per poter avere uno 
spazio d’azione nella società da convertire. In ogni 
caso presso il Sant’Uffizio si forma un’idea com-
plessa del mondo cattolico, che unisce la realtà 
«tridentinizzata» delle diocesi italiane o spagnole, 
dove tuttavia non manca la necessità di ricatto-
licizzare i fedeli, e il mondo delle missioni dove 
bisogna derogare, adattare, accettare una grada-
zione di ortodossia molto varia. I numerosi rap-
porti dei consultori del Sant’Uffizio mostrano 
l’intreccio tra riferimenti alla teologia 6 e al diritto 
canonico 7 e raffronti tra le realtà del cattolicesimo 
vicino e lontano.

Il quadro che abbiamo qui accennato, che de-
riva da esperienze pratiche di ricerca d’archivio tra 
Propaganda e Sant’Uffizio, può arricchirsi anche 
con altri archivi. L’Archivio Segreto Vaticano, ad 
esempio, in molte delle sue serie più conosciute 
può fornire una messe di notizie su aspetti che si 
possono riscontrare in realtà diverse. Per quanto le 
congregazioni romane rivolgano la loro attività 
soprattutto sull’Italia 8 vi sono non pochi temi da 
studiare in modo comparativo, da quelli di forte 
valenza antropo-sociale, ad altri più politici che 
riguardano anche il mondo extraeuropeo e missio-
nario. 9 Ad esempio il rapporto tra la Chiesa e i 
poteri civili è spesso reso difficile dai rapporti di 
patronato, che rappresentano un grande e secolare 

4 Pizzorusso (2011).
5 Cfr. Broggio/Castelnau-L’Estoile/

Pizzorusso (2009); vedi anche i casi 
presentati in Fattori (2010).

6 Un approccio alla teologia in 
Broggio/Cantù (2010), ma vedi an-
che Franceschi (2009).

7 Pulte (2006); Pizzorusso (in corso di 
stampa).

8 Menniti Ippolito (2011).
9 Due esempi recenti per l’America 

spagnola vedi le tesi di dottorato di 
Albani (2009) e Jeanne (2011).

Forum forum

Giovanni Pizzorusso 383



oggetto di scontro per il mondo coloniale, ma an-
che sono vigenti anche in Europa, dalla Spagna alla 
Polonia e fino nei Balcani ed anche nella stessa 
Italia.

Analoghe osservazioni possono farsi per le que-
stioni dei riti, che si ritrovano ovunque: dai riti 
orientali accettati e addirittura protetti da Roma 
anche in Italia (gli «italo-greci») come pegno per 
l’unione con il papa, ai riti proibiti in India e in 
Cina. Anche in questo caso, ad esempio nell’epoca 
di Benedetto XIV, la Chiesa cerca di costruire 
un’immagine complessa e diversificata della realtà 
che si trova di fronte lungo il doppio binario della 
Chiesa «formata», tridentina, e di quella «in fieri», 
missionaria, pur se con questioni e temi analoghi. 
Questo si rivela nella produzione giuridica dell’e-
poca che si caratterizza per corpose raccolte giuri-
sprudenziali nelle quali emerge con forza un gran-
de pluralismo decisionale e normativo, che è 
sempre in una tensione dinamica in quanto la Sede 
apostolica produce uno sforzo continuo di trasfor-
mare la chiesa missionaria in chiesa «tridentina».

La dimensione globale ci porta a vedere come si 
forma e come agisce una rete informativa e deci-
sionale che non costituisce soltanto una storia delle 
missioni, ma anche un carattere peculiare del 
governo universale della Chiesa. Il «dentro» e il 
«fuori» rispetto allo «spazio tridentino» costitui-
scono due «geografie» che costituiscono una realtà 
fortemente interconnessa. Dal punto di vista di chi 
scrive, in conclusione, la storia della Chiesa fuori 
dallo spazio cattolico è il vettore di un approccio 

globale nel quale la Curia romana è certamente il 
centro del potere, ma il cui governo è ormai 
coinvolto in una dimensione mondiale ed è da essa 
influenzato. Questa dimensione universale è chia-
ramente percepita anche nell’immagine che il 
potere pontificio dà di se stesso per tutta l’età 
moderna, in particolare tra XVI e XVII secolo e 
poi ancora nel XIX secolo in coincidenza con la 
fine del potere temporale.

Tuttavia proprio l’unità della Chiesa cattolica, 
che è stata un punto di forza di questa immagine, 
accentua l’immagine di differenziazione caleido-
scopica che costituisce la caratteristica generale del 
sistema normativo e giurisdizionale come risposta 
al confronto con la diversità delle realtà locali. 
Evitando il rischio di un appiattimento generale 
dell’interpretazione del governo universale spiri-
tuale della Chiesa in una astorica uniformità che 
schiaccia le differenze nel tempo e nello spazio, la 
sfida di un approccio globale alla storia della Sede 
apostolica dovrebbe al contrario rappresentare pro-
prio tali differenze. Mettere in primo piano la 
circolazione di informazioni, conoscenze, decisio-
ni, influssi, connessioni tra le diverse realtà di 
questa entità complessa che è il cattolicesimo su 
scala mondiale, ha lo scopo di evidenziarne le 
specifiche componenti, segnate da eccezionalità, 
differenza, deroga, rispetto agli apparati istituzio-
nali, agli strumenti giuridici e alle prassi di go-
verno.
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